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Messaggio del Segretario Generale in Occasione Giornata Internazionale 
contro l’Abuso e il Traffico Illecito di Droga 

(26 giugno 2009) 
 
 
Quest’anno ricorre il centenario da quando, 100 anni fa, si riunì a Shanghai la 
Commissione sull’Oppio per fermare l’aumento allarmante dell’uso di oppio. In anni 
più recenti, le Convenzioni delle Nazioni Unite hanno contribuito ad affrontare le sfide 
dell’abuso di droga e a ridurre le terribili perdite in termini di individui, famiglie e 
società. 
 
L’abuso di droga può essere prevenuto, curato e controllato. Esorto, dunque, gli Stati 
membri a rendere più efficaci i loro interventi nel campo della prevenzione e ad 
integrare i trattamenti per le tossicodipendenze nei programmi della sanità pubblica. 
L’Organizzazione Mondiale per la Sanità e l’Ufficio delle Nazioni Unite contro la 
Droga e il Crimine continuano a lavorare con i governi e i loro partner per rafforzare i 
trattamenti per le tossicodipendenze in tutto il mondo. 
 
Esorto, inoltre, la completa attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite contro il 
Crime Organizzato Transnazionale e della Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
Corruzione. Questi strumenti possono aiutare nella lotta a prevenire e controllare i 
crimini legati alla droga, che rappresentano una seria minaccia per la sicurezza in 
numerose parti del mondo. 
 
Una maggiore assistenza allo sviluppo e un rafforzamento dello stato di diritto sono 
necessari nei paesi che sono più esposti a coltivazione, produzione e traffico illecito 
di droga. Senza questi elementi essenziali, questi Stati rischiano instabilità e 
incontreranno sfide sempre maggiori nel raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo del 
Millennio. 
 
In questa Giornata Internazionale contro l’Abuso e il Traffico Illecito di Droga, è 
importante unirsi insieme per aiutare le persone affette dalla dipendenza dalla droga 
e per ridurre il numero di posti pericolosi nel mondo dove le droghe sono prodotte, 
vendute e consumate.  

 


